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Scala mobile: assemblee a Genova 
e firme nelle fabbriche di Roma 
Gli operai chiedono di essere consultati - Presa di posizione analoga anche al congresso delFUil 
del Piemonte - Alla Fatme alla petizione hanno aderito in una sola giornata 1.800 lavoratori 

ROMA — CkMTt*m»ano da 
tutta Italia e da decine e 
decine di fabbriche le pro
teste e le prese di poni' 
zlone contro 11 tentativo 
di rivedere untlateralmen* 
te il meccanismo della sca
la mobile. A Genova si mi
naccia lo sciopero gene
rale e si chiede una im
mediata inversione neHJa 
politica economica fin qui 
seguita dal governo. E' con 
questa posizione che si è 
conclusa nel capoluogo li
gure l'assemblea dei dele
gati della Firn provìncia-
le, convocata dalla Fede
razione in un momento de
licatissimo per l'attacco 
generalizzato alla occupa
zione che il padronato sta 
attuando nella regione. 

Licenziati improvvisa
mente 450 operai alle Fon
derie di Multedo; grave 
crisi alla multinazionale 
Taylor e forte recessione 
nelle maggiori industrie 
della Liguria: questo è il 
preoccupante quadro del
la situazione economica 
della regione, che ha spin
t o — t r a l'altro — la Fe
derazione unitaria a pro
clamare per 11 prossimo 7 
maggio uno sciopero ge
nerale di 4 ore in tutto il 
settore industriale. 

Proprio di fronte ad una 
situazione così grave i me
talmeccanici genovesi han
no chiesto senza mezzi ter
mini una rapida ricompo
sizione dell'unità sindacale 
sottolineando che nessun 
baratto deve essere fatto 
tra le conquiste dei lavo
ratori e gii attuali equili
bri politici. «Noi non vo
gliamo alzare il cartello 
dei "no" per quanto ri
guarda la contingenza — 
ha detto Giorgio Saoarin-
gl nella sua relazione in
troduttiva all'assemblea 
dei delegati — ma il go
verno deve cambiare i suoi 
indirizzi di politica econo
mica se vuole che il sin
dacato faccia la sua par
te». 

Ma dai delegati in as
semblea è venuta anche 
Tina sollecitazione alla di' 
scusstone preventiva «nel 
caso che la segreteria del
la Federazione unitaria — 
ai legge per di più nel dor 
cumento finale «— dovesse 
valutare l'opportunità di 
presentare ulteriori pro
poste sulla politica sala
riale». Anche da Torino 
un netto <no> a toccare 
la scala mobile. 

« Il meccanismo dalla 
contingenza, che non è 
eausa di inflazione, è in
tangibile»: cosi ba detto 
Ferruccio Ferrari, segreta
rio della Uil del Piemonte, 
nella sua relazione al con
gresso regionale dell'orga
nizzazione. «Il sindacato 
— ha continuato Ferrari 
— vada unitariamente al 
confronto con il governo 
per rivendicare scelte pre
cise, in grado di avviare 
una nuova fase di svilup
po e di contenimento dei 
tassi di inflazione». 

Con quelle di Genova e 
Torino anche a Roma ci 
sono state ieri nuove pre
se di posizione del consi
gli di fabbrica della Fatme, 
della Sleite, della Metal-
eo. Nuovo Pignone e de
cine di altre aziende che 
hanno lanciato una raccol
ta di firme (solo alla Fatr 
me se ne sono raccolte già 
più di 1.800) per solleci
tare un confronto all'in
terno della struttura del 
sindacato e per chiedere, 
se perdura l'attacco ai la
voratori, anche lo sciope
ro generale. Nell'ordine del 
giorno, difatti, approvato 
all'unanimità dal consigli 
di fabbrica ci si sofferma 
in modo specifico ed ar
gomentato sui recenti prov. 
vedimentl governativi che 
vengono definiti «sbaglia
ti in quanto non identi
ficano le origini deHa cri
si e tendono, invece, a far 
pagare solo i lavoratori. 
i pensionati e le categorie 
più povere». 

Ed è proprio In questo 
contesto, quindi, che appa
re completamente prete
stuosa la polemica sulla 
scala mobile ed evidente 
il tentativo del padronato 
di scaricare sui lavoratori 
anche proprie incapacità. 
«Su questo tema — con
tinua l'ordine del giorno 
dei consigli di fabbrica 
romani — qualsiasi discus
sone è possibile, purché 
avvenga dopo una verifi
ca della attuazione di una 
Une* di programmazione 
governativa che sappia in
tervenire sui fattori dell' 
inflazione ». 

ROMA — Domani sarà un'al
tra giornata di gravi difficol
tà per chi è costretto ad usa
re, per andare al lavoro o 
tornarne, per spostarsi all'in
terno delle città, i mezzi di 
trasporto pubblico. 1 bus, le 
metropolitane, i tram, i ser
vizi di linea. Gli autoferro
tranvieri attueranno infatti la 
seconda delle sei giornate di 
lotta proclamate a sostegno 
della vertenza che le organiz
zazioni sindacali hanno aper
to da oltre cinque mesi e che 
continua ad essere bloccata 
dalla persistente assenza di 
iniziativa del governo. 

Ieri la categoria ha effet-

Domani ancora 4 ore 
senza trasporti urbani 

tuato le prime quattro ore di 
sciopero. Non in tutte le re
gioni, in considerazione dei di
versi orari fissati per la so
spensione del servizio, le dif
ficoltà sono state di uguale 
entità. In alcune la «fascia 
oraria» dello > sciopero ha 
coinciso con uno dei momenti 
di punta nei trasporti urba
ni; In altre, invece, ha coin
ciso con periodi se non proprio 

di stanca, di minor conge
stione. , . 

La stessa situazione, ma 
non nelle stesse regioni, si 
potrà verificare domani. Le 
ore in cui i servizi non fun
zioneranno saranno, regione 
per regione, le seguenti. Pie
monte: dalle 18 alle 21; Lom
bardia : urbani dalle 13,30 alle 
16.30. extraurbani dalle 14,30 
alle 173; Liguria: dalle 9,30 
alle 13.30; Veneto: dalle 17 

alle 21; Toscana: dalle 5,30 
alle 9.30; Umbria: dalle 16 
alle 20; Marche: dalle 17 alle 
21: Lazio: dalle 14 alle 18; 
Trentino-Alto Adige: dalle 17 
alle 21; Friuli-Venezia Giulia: 
dalle 21 alle 24; Emilia-Ro
magna: dalle 11 alle 15; 
Abruzzo: quattro ore a fine 
turno; Campania: dalle 9 al
le 13; Puglia: dalle 20 alle 
24: Calabria: urbani dalle 12 
alle 16, extraurbani dalle 10,30 
alle 14,30; Sardegna: dalle 15 
alle 19; Sicilia: articolazione 
provinciale. 

NELLA FOTO: traffico cao
tico ieri mattina a piazza Ve
nezia « Roma 

L'Alfa minaccia sei mesi di cassa 
integrazione per 3 .000 lavoratori 

L'azienda ba comunicato l'intenzione all'Flm - Si tratta di ridurre lo stoccag
gio delle auto invendute - Il sindacato chiede precisi piam produttivi 

U stabilimento dell'Alfa Romeo # Arase 

MILANO — Tremila lavoratori dell'Alfa Romeo per 6 mesi 
in cassa integrazione? Per ora non c'è una decisione definitiva 
ma che il gruppo sia orientato in questo senso è certo. T*nt*è 
vero che l'ha comunicato ufficialmente alla Firn. L'obiettivo 
dell'Alfa Romeo è quello di ridurre sensibilmente la produ
zione per riportare lo stoccaggio a livelli fisiologici, passando 
cioè dalle attuali 31 mila auto in «magazzino», a ventimila. 

Contemporaneamente dovrebbero essere migliorate le vet
ture attualmente prodotte, soprattutto per quanto concerne gli 
interni, per .tenere il passo con la concorrenza straniera, dato 
che di nuovi modelli non si parlerà che tra qualche anno 
perché i tempi previsti finora dal «piano strategico» non 
saranno rispettati. Ma non si tratta solo di questo. Avendo 
privilegiato il mercato interno, con la svalutatone della lira 
l'Alfa Romeo si trova a dovere in parte mutare rotta pun
tando sull'esportazione. 

Ma quello estero è un mercato difficile specie per la pre
senza di altre case automobilistiche, quali la Bmw e la Mer
cedes, che se ne spartiscono buone fette. 

Firn e Consiglio di fabbrica non mettono in dubbio le dif
ficoltà che deve affrontare l'azienda, ma mettono le mani 
avanti e si chiedono se per caso l'Alfa Romeo non abbia 
accettato una impostazione che un anno fa ara stata scartata, 
quella secondo cui entro il 1990 il gruppo dovrebbe perdere 
3.500 dipendenti. H rischio è reale, dicono i delegati e lo 
dimostra 3 fatto che alle nuove sospensioni sarebbero inte
ressati tutti i reparti e non soltanto quelli dove si prevede 
fl calo produttivo. 

Resta tra l'altro aperto un interrogativo sull'accordo 
appena firmato: la cassa integrazione per sei mesi (nello 
stabilimento di Arese si è appena conclusa una tornata di 
sospensioni dal lavoro durata 32 giorni) non è in contraddi
zione con il recupero di produttività e con l'aumento di pro
duzione che deriverà dai «gruppi di lavoro autogestiti»? 
Delegati e Firn, respingendo l'imposizione dell'azienda, hanno 
chiesto una verifica dei programmi per i prossimi armi « uscen
do dalle incertezze e dalle vaghe indicazioni degli ultimi 
giorni ». « Solo in questo quadro — affermano — si può affron
tare l'eventuale ricorso alla cassa integrazione ». Un incontro 
si terrà la prossima settimana a Milano. 

ROMA — Per il governo 
«è necessaria una legisla
zione di sostegno» dell'ai 
toregolamentazione degli 
scioperi nei serviti pubbli* 
ci, e questo « per garan
tirne un'applicazione gene
ralizzata ». Lo ha sostenuto 
il ministro del Lavoro 
Franco Foschi rispondendo 
ieri alla Camera ad un 
gruppo di interpellanze e 

> interrogazioni con cui da 
vari settori politici era sta
to posto il problema delle 
procedure e modalità deb 
l'esercizio del diritto di 
sciopero in settori partico
larmente delicati per i ri' 
flessi sulla collettività e 
sull'economia del Paese. 

Per i termini generici in 
cui si è articolata, e so» 
prattutto per alcuni preoc
cupanti silènzi, la risposta 
di Foschi è apparsa tuttavia 
piuttosto limitata e in più 
elusiva di alcuni nodi fon
damentali della questione. 
Da qui l'insoddisfazione dei 
comunisti, che è stata 
espressa e motivata in aula 
dal presidente del gruppo 
Fernando Di Giulio. 

LA POSIZIONE DEL GO. 
VERNO — Foschi ha ri
cordato anzitutto una sua 
recente presa di posizione 
favorevole «in linea di 
principio » oU'autoregola» 
mentanone. Poi — ha ag
giunto — è venuto U codice 
di comportamento dei sinda
cati confederali del settore 
trasporti, •codice ispirato 
ad apprezzabili criteri e ad 
una reale serietà di in
tenti». Senonché gli scio
peri selvaggi indetti dal 
sindacato autonomo dei pi
loti aerei, * e ti conseguente 
necessario ricorso alla pre
cettazione (« che dovrebbe 
invece conservare la pro
pria essenziale natura di 
strumento eccezionale di 
realizzazione del pubblico 
interesse») hanno confer
mato ver Foschi «le per
plessità circa l'adeguatezza 
dei codici di autoregola
mentazione », soprattutto 
nei confronti di scioperi 
organizzati da «coalizioni 
occasionali e sindacati auto
nomi con un basso indica 

Regolamentare 
gli scioperi? 

Pasticcio 
di Foschi 
alla Camera 
H dibattito in aula conferma le 

contraddizioni del governo 
Di Giulio: l'esecutivo non crede 

nell'autoregolamentazione 
e non affronta le questioni nel merito 

di rappresentatività sul pia
no nazionale ma con forte 
presenza all'interno di de
terminate categorie ». I 
codici, insomma, « lascereb
bero inevitabilmente spazio 
alla mlcroconflittualità sel
vaggia che per definizione 
si sottrae alle regole ela
borate dalla maggioranza 
dei sindacati ». 

Da qui la necessità, per 
il governo, della «legisla
zione di sostegno». Ma 
quando si è trattato di en
trare nel merito di questa 
legislazione, Foschi non è 
saputo andare oltre alcune 
indicazioni di massima: la 
scelta della Strada delle di
sposizioni immediatamente 
precettive in luogo della 
strada di una legge-delega 
di recepimento dei codici 
sindacali; e l'indicazione di 
alcuni prìncipi-base di que
sta' eventuale normativa. 
Il ministro del Lavoro ne 
ha indicati cinque: l'obbli
go del preavviso dello scio
pero; l'obbligo del tentati
vo preventivo di concilia
zione; la salvaguardia di in
teressi fondamentali quali 
la salute e l'incolumità osi
le persone; la sicurezza de. 
gli impianti; la previsione 
di standards minimi di fun
zionalità dei servizi. Altret
tanta genericità (sintomo 

dell'approssimazione ' della 
, risposta) nella indicazione 
' delle sanzioni che in pre-
' senza di una legislazione, 
dovrebbero essere previste 
per chi la viola. Foschi si 
è genericamente limitato a 
escludere misure penali o 
altre, « traumatiche, quali 

' il licenziamento ». 
Comunque, su tutta la 

materia, il governo si ri-
| propone di promuovere e la 
più ampia consultazione di 
butte le forze politiche e so
ciali che si riconoscono nel
la Costituzione», e alle 
quali compete quindi di 
« dare gli indispensabili 
contributi per l'appronta
mento di una legislazione 
che rappresenti sviluppo e 
attuazione della volontà del 
legislatore costituente ». 

IL GIUDIZIO DEL PCI 
— Già, ma quando si svol
gerà questa consultazione? 
Anche i tempi contano, in 

[ una questione tanto delica
ta come questa — ha os
servato il compagno Di Giu
lio in una replica — impron
tata ad una forte sottoli
neatura da un lato del dif
ficile pasticcio in cui Fo
schi s'era cacciato puntan
do direttamente sulla rego
lamentazione per legge, a 
dall'altro deUe cause . che 

stanno — come si dice? — 
a ìnonte della pericolosa 
conflittualità nel campo dei 
servizi pubblici. 

I comunisti — ha riba
dito il presidente del grup
po parlamentare — danno 
e daranno pieno appoggio 
alle iniziative di autorego-. 
lamentazione; considerano ' 
essenziale la verifica inàie-
me ai sindacati del conte
nuto dei codici e delle pra
tiche conseguenze; e riten
gono che su questa base si' 
debbano valutare le even
tuali modifiche all'attuale 
ordinamento ed anche l'ipo
tesi del recepimento per 
legge dei codici di autore
golamentazione. Seguendo • 
questa linea responsabile 
e realistica non ci si tt/t-
pegola in un progetto di 
enormi difficoltà come 
quello delineato da Foschi 
e destinato solo ad alimen
tare astratte esercitazioni. 

Tanto più astratte ed elu
sive dal momento che nelle. 
dichiarazioni di Foschi non 
c'era alcuna traccia di pur 
necessari riferimenti auto
critici. Fernando Di Giulio 
ha fatto due esempi prati
ci: il disordine istituzionale 
delle e nelle trattative, an
cora e sempre prive di bi
nari certi su cui muoversi 
(si veda, di conseguenza, 
quello che è successo e sue 
cede con i medici); e- la 
persistente mancanza di 
strumenti essenziali per evi
tare e comunque superare 
tensioni superflue, primo 
tra tutti la legge-quadro 
del pubblico impiego che 
deve regolare i rapporti 
sindacali nel settore pub
blico allargato. 

Ebbene, la legge stava 
per essere approvata con 
larghissimo consenso alla 
fine della passata legisla
tura. Ripresentata, è bloc
cata da due anni senza che 
il governo abbia mosso un 
dito per affrettarne il corso 
di esame e di approvazio
ne. Parlare allora di « le-
gislazione di sostegno » non 
si riduce ad una fuga in 
avanti? 

g. f. p. 
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turismo: 
ecco 
le richieste 
MONTECATINI ^ L'assem
blea nazionale dei delegati ha 
approvato ieri, a conclusione 
di due giorni di dibattito, la 
piattaforma per il rinnovo del 
contratto di lavoro (il vec
chio scade il prossimo 30 giu
gno) dei circa 800 mila lavo
ratori del turismo. Come si è 
sottolineato nella relazione in
troduttiva presentata unita
riamente dalle segreterie 
Fllcams-Cgfl, Fisascat-Cisi e 
UUtucs, il rinnovo del pros
simo contratto è strettamente 
collegato alla proposta di ri
forma dell'intero settore. 

Le principali richieste eco-
pomico-normattve della cate
goria riguardano fl perfezio
namento della unificazione 
contrattuale fra i diversi com
parti, Q m ignorarne nto dei di
ritti di informazione e di quel
li sindacali, l'orario di lavoro, 
l'inquadramento, un congruo 
miglioramento salariale, ecc. 

Parallelamente la Federa
zione unitaria di categoria 
chiede un confronto diretto 
con 0 governo, le regioni e 
le forze politiche sia sulle 
questioni legislative come la 
legge quadro, la riforma del-
I'Enit, fl ripristino del vin
colo alberghiero, sia sulla de
finizione della presema pub
blica nel settore turistico e 
dei criteri e contenuti di uà 
piano 

k % ecnoutnauna 

Mostra*Merctto dei vltf Italiani 
selezionati di alta qualità 

24 aprile - 3 maggio 
Palano dei Laverò - Malia 6 1 . via Veatiaaigua 211 

Orario 
feriali 163-23 / sabato e festivi 1930-23 

Sorteggio giornaliero di due 
biglietti a tariffa intera, II V té il T 
estratto rimeranno rispettivamente un 
premio in vino per un fatare di L. 
IOaOOOeéL 50.000. 

PROMARK 
Patrocinio Regione Piemonte 

Accordo tra Grandi e Di Donna 
Eletti ieri i vertici delle società ENI 

ROMA — La giunte dell'Eni 
ha raggiunto ieri, dopo non 
pochi contrasti, un accordo 
sulle designazioni per i verti
ci delle società operative del 
gruppo. Queste le decisioni: 
la presidenza dell'Agip Spa è 
andata a Bruno Cimino fino
ra amministratore delegato 
della Snamprogetti: Enzo 
Barbaglia è andato, invece, a 
presiedere la Snam, dopo 
aver ricoperto lo stesso Inca
rico nell'Agip; alla Snampro
getti è andato Giovanni Moli-
nari, sinora vicepresidente 
della Snam; alla Saipem è 
stato confermato Enrico Gan-
dolfì; mentre la presidenza 
della IP (Italiana Petroli) è 
andata a Massimo Del Bo che 

era amministratore delegato 
della stessa società. 

Una conferma dell'Incarico 
c'è stata per fl presidente 
dell'Agip petroli Angelo Pile-
ri; alla Samim (comparto me-
teflurgieo-minerario) è anda
to Italo Ragni; «U'ttalgas Car 
lo Da Molo; alla presidenza 
dell'Agip nucleare Giuseppe 
SfUgiottl e alla Metanosud 
Francesco Smurra. Gianni Fo-
gu (ex presidente della Nuo
vo Pignone, attualmente libe
ro da incarichi) è stato desi
gnato a sostituire Gino Paga
no alla presidenza della Str 
finanziaria. 

La riunione della giunte ara 
iniziata in mattinata ed era 
stata preceduta da una «pre 

riunione > lunedì sera. Si sa 
che raccordo sulle nomine per 
le società caposettore non è 
stato facile. Un lungo braccio 
di ferro tra il presidente del
l'Eoi Alberto Grandi e il vi
cepresidente Leonardo Di Don
na ha fatto slittare più volte 
la riunione della giunte. Ieri 
alla fine e'è stato raccordo e 

Oggi incontro ai Cnen 
tra sindacati m contadini 
ROMA - 81 svolgerà oggi 
nella sede del CNSN un in
contro tra la Federazione 
unitaria CGIIrCISL-UIL, e 
le rispettive organlstsstonl 
bracciantili, con la Conf-
oolUvatori e te Coldiretti 

i vertici sono stati designati. 
In settimana forse si riuni

rà fl consiglio dì amministra
zione della «holding». In di
scussione c'è il bilancio 1980. 
I dati sono noti: l'anno pas
sato si è chiuso con un utile 
di 116 miliardi, mentre fl fat
turato ha raggiunto i 8.220 
miliardi. Tuttavia, sono cre
sciuti anche gli oneri finan
ziari — sono passati da 830 
miliardi a U40 miliardi 
(+48%) - e l'indebitamento 
complessivo del gruppo è pas
sato da 7.083 a 9.100 miliardi. 
Ma, al di là dei dati comples
sivi, c'è la situazione di alcune 
aziende e comparti — come 
la chimica — che deste preoc-
cupasione. 

PER SPORTIVI, GIORNALISTI, 
NUOTATORI ED ARRIVISTI. 

^RODRIGO 
preMnzc ditttmtche nell'abbigliamento 


